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Uno schema per individuare i difetti e controllare i componenti del vostro impianto di ricarica. 

By Peter Huppertz
(traduzione by Vinny)
Questo documento e’ per larga parte il risultato delle conoscenze di 
Ritzo Muntinga, della Electrex USA.

L’obiettivo e’ quello di presentare un semplice schema di test per determinare quale componente dell’impianto di carica sia difettoso. 


ATTENZIONE:

Questo schema richiede una conoscenza elementare di elettronica (conoscenza della differenza tra tensione, corrente, resistenza) e di impianti elettrici motociclistici in generale. Se non avete tali conoscenze, fatevi assistere da qualcuno che le abbia onde evitare danni permanenti alla persona, alla moto e, nei casi peggiori, anche alla casa. 

L’uso di questo schema e’ interamente a rischio dell’utente.

 FINALITA’:

Questo schema e’ stato adattato per le Suzuki GS raffreddate ad aria con un impianto di carica standard. Uno schema piu’ generico che copre tutte le moto puo’ essere richiesto alla Electrex USA (email a ritzo@electrexusa.com). 

PROCEDIAMO:

· Prima di tutto: caricate completamente la batteria. Se la batteria non e’ integra E completamente carica, i risultati saranno imprevedibili. Potete prendere a prestito una batteria da una moto con impianto di carica funzionante. Verificate con un acidometro che la batteria sia integra. Usate un buon tester digitale: quello cinese da pochi euro non va. 
Nel corso di questa procedura si usa l’abbreviazione R/R per indicare il Regolatore/Raddrizzatore. La diagnosi e’ indicata su fondo giallo. 

	START


	Imposta il tester su DC Volts. Seleziona il range da 20 a 50 Volts. Connetti i puntali ai terminali della batteria. Avvia il motore e fallo salire di giri fino a 2500 giri/min. Controlla il voltaggio: 
	Maggiore di 13.5 V


	Sali di giri fino a 5000 giri/min. Leggi il voltaggio sul tester.
	Minore di
14.8 V


	Circuito di ricarica perfetto. Si consiglia di scollegare le connessioni della moto e spruzzarle con pulitore di contatti o WD40 per prevenire futuri problemi. 

	Minore di 13.5 V


	 
	Maggiore di 14.8 V


	 
	 


	Lascia girare il motore, collega il puntale nero del tester al positivo (+) della batteria. Collega il puntale rosso al cavo rosso che esce dal Regolatore/Raddrizzatore.

Lascia il R/R collegato alla moto. Lascia il motore acceso! Leggi sul tester:


	Piu’ di
0.2 V


	Cattivo contatto sul cavetto positivo dal R/R alla batteria (+). Controlla l’intero cavo fino alla batteria (+)(verifica anche i connettori e la scatola dei fusibili). Un buon contatto e’ particolarmente importante  su questo cavo dove scorre forte corrente. Risolvi il problema e ritorna all’inizio.

	Meno di 0.2 V


	 
	 

	Collega il puntale rosso del tester al polo negativo della batteria (-). Collega il puntale nero al cavo negativo (colore Bianco/Nero) che esce dal R/R, ma lascia il R/R collegato ai cavi sulla moto. Se non trovi una uscita negativa, collega il puntale nero al contenitore metallico del R/R. Lascia girare il motore, leggi il tester:


	Piu’ di
0.2 V


	Cattivo contatto sul cavetto negativo dal R/R alla batteria (-).

Controlla l’intero cavo  fino alla batteria (-).

Se il R/R non ha un cavo negativo, ma usa invece la scatola metallica come collegamento al telaio, pulisci bene l’area di contatto e usa nuove viti. Controlla anche il collegamento fra batteria (-) e telaio. Sospetta anche della piastra su cui e’ montato il R/R (a volte e’ montato su gommini e c’e’ un cavo extra dalla piastra alla batteria (-) o al telaio). Scollega tutti i terminali sospetti e puliscili.

Soluzione migliore: collega il R/R direttamente alla batteria (-) con un nuovo cavo. Risolvi il problema e ritorna all’inizio.



	Meno di 0.2 V


	 
	 


	Fase
B

	NOTA BENE – MOLTO IMPORTANTE:

Sui modelli GS la Suzuki usava colori differenti per I tre cavi uscenti dallo statore. Solo la Suzuki lo fa. Non vi e’ motivo di differenziarli perche’ l’uscita di tutti i tre cavi e’ identica. I colori dei cavi uscenti dallo statore sono: Giallo, Bianco/Blu, Bianco/Verde. Sul R/R abbiamo: Giallo, Bianco/Blu, Bianco/Rosso. IMMAGINATELI TUTTI GIALLI e procediamo con i controlli di seguito. 


	Ferma il motore. Scollega i cavi che escono dallo statore. Imposta il tester su Ohms, imposta il range piu’ basso. Collega il tester TRA due dei tre cavi e leggi il tester. Ripeti l’operazione per tutte le (TRE) combinazioni possibili:
	Una delle misurazioni e’ minore di 0,5 Ohms o maggiore di 2 Ohms




	Brutte notizie. 

Lo Statore e’ difettoso. Sostituiscilo e ritorna all’inizio.



	Tutte le misurazioni sono comprese fra 0.5 e 2.0 Ohms


	 
	

	Collega uno dei puntali del tester a uno dei cavi “gialli”. Collega l’altro puntale al motore. Assicurati che la connessione con il motore sia buona. Leggi sul tester:
	Misurazioni tutte comprese tra 0 e 100 Ohms



	

	Resistenza infinita (nessuna misurazione sul display)



	 
	

	Imposta il tester su AC Volts, range almeno 100 Volts. Assicurati di non impostare DC. Collega il tester a due dei tre cavi “gialli” che escono dallo statore. Metti in moto e sali di giri fino a 5000 giri/min. Leggi il tester.

Ripeti l’operazione per tutte le (TRE) combinazioni possibili:
	Le tre misurazioni non sono uguali, oppure una di esse e’ inferiore a 60 Volts (AC) 

	

	Tre misurazioni uguali, tutte maggiori di 60 Volts (AC) 

	 
	 


	Test Phase
C


	Scollega il R/R dalla moto. Imposta il tester per provare i diodi. Collega il puntale ROSSO del tester all’uscita positiva ROSSA del R/R. Collega il puntale NERO del tester a uno dei cavi “gialli”. Leggi il tester. Ripeti la procedura per tutti i cavi “gialli”.
	Il tester misura 1,0 V o meno su uno dei tre cavi.



	Altre Brutte Notizie.
Regolatore/ Raddrizzatore difettoso. Sostituiscilo e torna all’inizio.

Altre Brutte Notizie.
Regolatore/ Raddrizzatore difettoso. Sostituiscilo e torna all’inizio.

	Il tester misura 1,5 V o piu’ su tutti i tre cavi.


	 
	

	Collega il puntale NERO del tester all’uscita ROSSA positiva del R/R. Collega il puntale ROSSO del tester a uno dei cavi “gialli”. Leggi il tester. Ripeti la procedura per tutti i cavi “gialli”.
	Il tester misura meno di 0,2 V o piu’ di 1,0 V su uno dei tre cavi


	

	Il tester misura circa 0,5 V su tutti i tre cavi.

	 
	

	Collega il puntale NERO del tester all’uscita negativa del R/R (cavo NERO/BIANCO). Se non vi e’ uscita negativa, collegalo al contenitore metallico del R/R. Collega il puntale ROSSO del tester a un cavo “giallo”. Leggi il tester . Ripeti la misura per tutti I tre cavi “gialli”. 
	Il tester misura 1,0 V o meno su uno dei tre cavi

	

	Il tester misura 1,5 V o piu’ su tutti i tre cavi

	 
	

	Collega il puntale ROSSO del tester all’uscita negativa del R/R (cavo NERO/BIANCOSe non vi e’ uscita negativa, collegalo al contenitore metallico del R/R. Collega il puntale NERO del tester a un cavo “giallo”. Leggi il tester . Ripeti la misura per tutti I tre cavi “gialli”. 
	Il tester misura meno di 0,2 V o piu’ di 1,00 V su uno dei tre cavi


	

	Il tester misura circa 0,50 V su tutti i tre cavi.

	 
	 

	Poiche’ questo era l’ultimo test, l’unica cosa che puo’ essere difettosa e’ la batteria. Sostituiscila con una buona e carica e ritorna all’inizio. 
	 


